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ALLEGATO A) alla DGR n.  

 

CRITERI DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER INTERVENTI VOLTI AL RECUPERO E ALLA 

RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ADIBITO A SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI (S.A.P.) IN 

ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI RECUPERO PREVISTO DALL’ART.4 DELLA LEGGE n.80/2014 
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1. PREMESSA  

Il Programma regionale per l’Edilizia residenziale pubblica (PRERP) 2014/2016 si poneva 

quale obiettivo lo sviluppo dell’offerta abitativa pubblica, attraverso la riqualificazione e il 

recupero del patrimonio abitativo pubblico non utilizzato. L’attuazione annuale del PRERP 

prevedeva diverse linee di azione; con la DGR del 14 maggio 2015 n. 3577 si dava 

attuazione alla prima: “Interventi volti al recupero e alla riqualificazione del patrimonio di 

ERP per ridurre sensibilmente il fabbisogno e il disagio abitativo in attuazione del Piano 

nazionale previsto dall’art. 4 della legge n.80 del 2014”. 

Il Programma Regionale di Sviluppo dell'XI Legislatura, approvato con DCR 10 Luglio 2018, 

n. XI/64 persegue gli obiettivi della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e del 

pieno utilizzo dello stock di patrimonio abitativo esistente sul territorio, definendo 

espressamente il Risultato atteso n.168: “Incremento dell’offerta abitativa pubblica tramite 

il recupero e la riqualificazione del patrimonio esistente” e prevedendo, a tal fine la 

realizzazione di un programma pluriennale d’intervento. 

In seguito al nuovo riparto di risorse stabilito con Decreto Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 3 ottobre 2018, la presente manifestazione d'interesse intende dare continuità 

al programma nazionale di cui alla Legge 23 maggio 2014 n. 80, ponendosi altresì in linea 

con gli obiettivi posti dall’attuale PRS e dalla DGR n. XI/986 del 11 dicembre 2018 "Linee di 

indirizzo per la definizione dei programmi regionali di intervento finalizzati al recupero, alla 

riqualificazione ed alla rigenerazione del patrimonio residenziale destinato a servizi abitativi 

pubblici e sociali". 

 

2. FINALITÀ 

La presente iniziativa intende rispondere ai criteri generali previsti dal Decreto 

Interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 attuativo dell’art. 4 della Legge n. 80/2014 come di 

seguito indicati: 

 

a) Rapida assegnazione di alloggi non utilizzati per assenza di interventi di 

manutenzione;   

b) Riduzione dei costi di conduzione degli alloggi attraverso l’adeguamento e il 

miglioramento impiantistico e tecnologico, con particolare riferimento alla 

prestazione energetica, per ridurre i costi manutentivi a carico degli assegnatarie e 

degli enti gestori; 

c) Trasformazione tipologica degli alloggi, per tener conto degli aspetti legati alle 

articolazioni della nuova domanda abitativa conseguente alle trasformazioni delle 

strutture familiari, ai fenomeni migratori, alla povertà e marginalità urbana;  

d) Adeguamento statico e miglioramento della risposta sismica.  

 

3. RISORSE FINANZIARIE E ATTUAZIONE DELLA MISURA  

Le risorse finanziarie disponibili in relazione alla presente misura ammontano ad Euro € 

24.114.936,48. 

Sul totale delle risorse disponibili, € 8.321.210,00 sono destinati alla copertura degli interventi 

ammissibili e non finanziabili, già individuati a valere sulla DGR n. 3577 del 14/05/2015 

"Approvazione del programma annuale di attuazione per il 2015 del PRERP 2014-2016 

approvato con DCR 30 luglio 2014, n. 456 – Primo provvedimento". 

I restanti € 15.793.726,48 sono destinati a finanziare una specifica manifestazione d'interesse 

finalizzata alla costituzione di una nuova graduatoria di interventi, di cui alla Linea B del 

citato Decreto Interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015. 
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La graduatoria sarà inoltre utilizzata per la destinazione delle economie progressivamente 

disponibili a valere sull'attuazione del presente programma e di quelle che derivano 

dall'attuazione del Programma di cui alla citata DGR n. 3577 del 14/05/2015. 

 

4. TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI  

Sono ammissibili interventi di ripristino di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria da 

attuare mediante la realizzazione di una delle seguenti tipologie di intervento (con un limite 

massimo di € 50.000,00 per alloggio, anche in caso di accorpamenti): 

 

b.1 Interventi volti al recupero di singolo alloggio o di superamento delle barriere 

architettoniche interne; 

b.2  Interventi di frazionamento di alloggi volti ad incrementare la disponibilità; 

b.3  Interventi di accorpamento di alloggi finalizzati al superamento delle 

dimensioni minime considerate sottosoglia dalla normativa; 

b.4  Rimozione di manufatti e componenti edilizie con presenza di materiali nocivi 

e pericolosi quali amianto, piombo ecc.; 

b.5  Interventi di efficientamento energetico degli edifici da perseguire mediante 

il miglioramento dei consumi di energia e l’innalzamento di almeno una classe 

della prestazione energetica o la riduzione di almeno il 30% dei consumi 

registrati nell’ultimo biennio di utilizzazione dell’immobile;  

b.6  Interventi di manutenzione straordinaria degli interi immobili, delle parti 

comuni e di pertinenza; 

b.7  Interventi di superamento barriere architettoniche dell'intero immobile; 

b.8  Messa in sicurezza delle componenti strutturali degli immobili mediante 

interventi di adeguamento o miglioramento sismico. 

 

5. PRIORITÀ DI GRADUATORIA E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Vengono individuate, come priorità d'intervento, la riqualificazione e il recupero del 

patrimonio abitativo esistente, privilegiando l’incremento dell’offerta abitativa pubblica e 

la possibilità di una rapida assegnazione di alloggi non utilizzati.  

Le risorse verranno attribuite ai territori ad alta tensione abitativa, secondo la classificazione 

per intensità di fabbisogno abitativo contenuta nel PRERP 2014-2016 e con riferimento 

specifico ai comuni appartenenti alle sole classi di fabbisogno “Da Capoluogo”, “Critico”, 

“Elevato”, ed “In Aumento”. 

La valutazione di ogni proposta sarà svolta nel rispetto del seguente ordine di priorità della 

tipologia di intervento: 

1. Interventi volti al recupero, al frazionamento, all'accorpamento di alloggi o al 

superamento delle barriere architettoniche di singoli alloggi. 

2. Interventi di manutenzione straordinaria connessi a: rimozione di manufatti e 

componenti edilizie con presenza di materiali nocivi e pericolosi; efficientamento 

energetico; superamento barriere architettoniche dell'intero immobile; messa in 

sicurezza delle componenti strutturali mediante interventi di adeguamento o 

miglioramento sismico; 

3. Restanti opere di manutenzione straordinaria degli interi immobili, delle parti 

comuni e di pertinenza. 
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A parità di condizione di priorità verrà effettuata una graduatoria sulla base dell’ordine 

cronologico di presentazione della domanda fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 

6. SOGGETTI PROPONENTI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE  

Possono presentare proposte di interventi per il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

di edilizia residenziale pubblica, le ALER ed i Comuni proprietari.  

Ogni soggetto può presentare anche più di una domanda.  

Ogni singola domanda dovrà avere a riguardo una specifica tipologia di intervento ed 

individuare una specifica area territoriale su cui insiste il progetto, al fine di poter essere 

valutata correttamente secondo le priorità stabilite. 

La proposta dovrà essere corredata di tutta la documentazione che verrà individuata 

come necessaria per la valutazione dalla manifestazione di interesse e dovrà dimostrare, 

attraverso presentazione di apposito progetto, la possibilità che gli interventi siano avviati 

entro un anno dall'approvazione della graduatoria e siano conclusi entro due anni 

dall'avvio. 

 

7. MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DEL FINANZIAMENTO RICHIEDIBILE  

Il finanziamento è concesso a fondo perduto, nella misura del 100% dei costi ammissibili. 

Sono considerate ammissibili solo le spese relative ai lavori, ai costi per la sicurezza e ai costi 

riferiti all’IVA. Non possono essere ammesse, invece, le spese riferibili alla progettazione e 

quelle relative agli oneri vari.  

 

Il contributo complessivo assegnabile a ciascun Ente è stabilito sulla base del patrimonio 

posseduto nel massimo di 2 M€ e, a scendere, scalando su fasce, stabilendo tetti per gli enti 

con minori disponibilità di patrimonio come da tabella seguente. 

Numero di alloggi di proprietà dell'ente 

€ Massimo 

finanziamento 

richiedibile 

Enti con un patrimonio di alloggi SAP fino a 250 200.000 

Enti con un patrimonio di alloggi SAP da 251 a 1000 500.000 

Enti con un patrimonio di alloggi SAP da 1001 a 10.000 1.000.000 

Enti con un patrimonio di alloggi SAP oltre i 10.000 2.000.000 

 

L’entità del finanziamento concesso potrà essere rideterminata esclusivamente in 

diminuzione sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili in 

relazione alla manifestazione di interesse conseguente al presente atto.  

Gli alloggi oggetto di recupero non devono essere alienati o valorizzati nei termini previsti 

dalla L.R. n. 16/2016 artt. 28-29-30-31, per almeno otto anni successivi alla data di 

ultimazione dei lavori, pena la revoca del beneficio concesso, e non devono avere già 

ottenuto precedenti finanziamenti pubblici per le medesime opere. 

 

8. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO  

L’erogazione del finanziamento sarà effettuata prevedendo un acconto ad avvio lavori e 

a stati di avanzamento dei lavori, compatibilmente con le modalità di trasmissione delle 

risorse da parte del Ministero.  


